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A.2 Legenda dei reati societari (art. 25 ter del Dlgs 231/2001) 
 

False comunicazioni sociali  (art. 2621 c.c.)        
 

1) Salvo quanto previsto dall'articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 

alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l'intenzione di 

ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sè o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, 

nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, 

espongono fatti materiali non rispondenti al vero ancorchè oggetto di valutazioni ovvero omettono 

informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 

finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore 

i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con l'arresto fino a due anni.  

2) La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 

amministrati dalla società per conto di terzi.  

3) La punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni non alterano in modo sensibile la 

rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo 

al quale essa appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le omissioni determinano 

una variazione del risultato economico di esercizio, al lordo delle imposte, non superiore al 5 per 

cento o una variazione del patrimonio netto non superiore all'1 per cento.  

4) In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni estimative che, singolarmente 

considerate, differiscono in misura non superiore al 10 per cento da quella corretta.  

5) Nei casi previsti dai commi terzo e quarto, ai soggetti di cui al primo comma sono irrogate la 

sanzione amministrativa da dieci a cento quote e l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone 

giuridiche e delle imprese da sei mesi a tre anni, dall'esercizio dell'ufficio di amministratore, 

sindaco, liquidatore, direttore generale e dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, nonchè da ogni altro ufficio con potere di rappresentanza della persona giuridica o 

dell'impresa. 

 

False comunicazioni sociali in danno dei soci e dei creditori (art. 2622, co.1 e 3 c.c.) 
 

1) Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l'intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di 

conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre 

comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, esponendo fatti materiali 

non rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni, ovvero omettendo informazioni la cui 
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ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, 

sono puniti con l'arresto fino ad un anno. 

2) La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 

l'approvazione del bilancio estingue il reato. 

 

Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 2628 c.c.) 
 

1) Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o 

quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non 

distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

2) La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, 

acquistano o sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una 

lesione del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

3) Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione 

del bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il reato è 

estinto. 

 

Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 
 

1) Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, effettuano 

riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando danno ai creditori, 

sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

2) Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

 

Omessa comunicazione del conflitto d'interessi (art. 2629 bis c.c.) 
 

1) L'amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli quotati in 

mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura 

rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998 , n. 

58, e successive modificazioni, ovvero di un soggetto sottoposto a vigilanza ai sensi del testo 

unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto 

legislativo n. 58 del 1998, della legge 12 agosto 1982 , n. 576, o del decreto legislativo 21 aprile 

1993 , n. 124, che viola gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la 

reclusione da uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla società o a terzi". 
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2) All'articolo 25-ter, comma 1, lettera r), del decreto legislativo 8 giugno 2001 , n. 231, dopo le 

parole: "codice civile" sono inserite le seguenti: "e per il delitto di omessa comunicazione del 

conflitto d'interessi previsto dall'articolo 2629-bis del codice civile". 

 

Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 
 

1) Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano fittiziamente il 

capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura complessivamente superiore 

all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o quote, sopravvalutazione 

rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio della società nel caso 

di trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

 

Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 
 

1) I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori sociali o 

dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai creditori, sono 

puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

2) Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

 

Illecita influenza sull'assemblea (art. 2636 c.c.) 
 

1) Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di 

procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

 

Aggiotaggio (art. 2637 c.c.) 
 

1) Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 

concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, 

quotati o non quotati, ovvero ad incidere in modo significativo sull'affidamento che il pubblico 

ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi bancari, e' punito con la pena della 

reclusione da uno a cinque anni. 

 

Ostacolo all'esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 2638, co. 1 e 2, 
c.c.) 
 

1) Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità 
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pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali nelle comunicazioni alle 

predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle funzioni di 

vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla 

situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso 

fine, occultano con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, 

concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La 

punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati 

dalla società per conto di terzi. 

2) Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 

redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e gli altri 

soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad obblighi nei loro 

confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette 

autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni. 
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A.3  Legenda altri reati previsti dal Dlgs 231/2001 
 

Delitti informatici e trattamento illecito di dati  (Art. 24 bis, Dlgs 231/2001)  
 

(a) Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis 

c.p.); 

(b) Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.); 

(c) Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici 

(art. 615-quater c.p.); 

(d) Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare 

o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.); 

(e) Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.); 

(f) Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere 

comunicazioni informatiche o telematiche (art. 615-quinquies c.p.); 

(g) Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.); 

(h) Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.); 

(i) Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.); 

(j) Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies 

c.p.); 

(k) Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.). 

 

Delitti di criminalità organizzata  (Art. 24 ter, Dlgs 231/2001)  
 

(a) Associazione per delinquere (art. 416 c.p., ad eccezione del sesto comma); 

(b) Associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, alla 

tratta di persone, all'acquisto e alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le 

violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 12 d. lgs 

286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.); 

(c) Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.); 

(d) Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.); 

(e) Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.); 

(f) Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 

DPR 9 ottobre 1990, n. 309); 
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B.1 Elenco dei reati  

 
Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 24, Dlgs 231/01) 

 
(a) Malversazione a danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 316-bis c.p.); 

(b) Indebita percezione di contributi, finanziamenti o altre erogazioni da parte dello Stato o di altro ente 

pubblico o delle Comunità europee (art.316-ter c.p.); 

(c) Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee (art.640, comma 2, n.1, 

c.p.); 

(d) Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.); 

(e) Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.). 

 

 
Reati commessi nei rapporti con la Pubblica Amministrazione (art. 25, Dlgs 231/01) 

 
(a) �&�R�U�U�X�]�L�R�Q�H���S�H�U���X�Q���D�W�W�R���G�¶�X�I�I�L�F�L�R�����D�U�W�������������F���S������ 

(b) Pene per il corruttore (art. 321 c.p.); 

(c) Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.); 

(d) Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.); 

(e) Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.); 

(f) Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.); 

(g) Concussione (art. 317 c.p.). 

 
 
 
In fase di analisi, non è emerso il rischio di commissione dei reati di concussione e frode informatica. 
 

 

B.2 Modalità commissive dei reati contro la Pubblica Amministrazione  

 



 

Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs 231/2001 

 
25 luglio 2011 

 

Allegato B 
Reati contro la P.A.  

3 



 

Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs 231/2001 

 
25 luglio 2011 

 

Allegato B 
Reati contro la P.A.  

4 

BB..33  AAnnaall iissii   ddeeii   rr iisscchhii   PPAA  
  
�6�X�O�O�D���E�D�V�H���G�H�L���U�L�V�X�O�W�D�W�L���G�H�O�O�¶�D�Q�D�O�L�V�L���G�H�L���U�L�V�F�K�L�����O�H���I�X�Q�]�L�R�Q�L���S�R�W�H�Q�]�L�D�O�P�Hnte coinvolte nella commissione di reati contro 

la Pubblica Amministrazione, sono di seguito riportate.  

 

Direzione: 

�x Direttore Generale  

Funzione personale e organizzazione: 

�x Responsabile funzione personale e organizzazione 

�x Relazioni sindacali e personale Italia  

�x Amministrazione del personale  

Funzione amministrazione, finanza e controllo: 

�x Responsabile funzione amministrazione finanza e controllo 

Funzione acquisti: 

�x Responsabile funzione acquisti 

Funzione commerciale: 

�x Responsabile funzione commerciale 

Funzione ricerca e sviluppo: 

�x Responsabile funzione ricerca e sviluppo 

 

 

 

Segue per ciascuna funzione, la relativa matrice di analisi dei rischi. 

 
DIRETTORE GENERALE  
 
 
I processi a rischio sono stati selezionati dai poteri conferiti dalla procura del 23 febbraio 2004 e 
successive modifiche fino alla data di approvazione del presente Modello. 
 
Processi Fattispecie di 

Reato 
1.COR 2.TRA 3.TRB 4.MAL  5.PRC 6.FRD 7.CON 

 
 
 
DG 1 

Compiere tutti 
gli atti che 
rientrano 
�Q�H�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R��
sociale ad 
eccezione di 
quelli riservati al 
Consiglio di 
Amministrazione  

COR1 
COR2 
COR3 
COR4 
COR5 
COR6 
COR7 
COR.8 
COR10 
COR11 

TRA1 
TRA2 
TRA3 
TRA4 

TRB1 MAL1  PRC1   
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COR12 
 
 
 
DG 2 

Rappresentanza 
in giudizio della 
società, 
nominare e 
revocare 
avvocati, 
transigere 
controversie 

COR1 
COR6 

      

 
 
DG 3 

Responsabilità e 
deleghe in 
materia di 
D.Lgs. 196/2003 

COR3 TRA1      

 
 
 
 
FUNZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE  
 
Responsabile della funzione personale e organizzazione 
 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 25 luglio 2011.  
 
Processi Fattispecie di 

reato 
1.COR 2.TRA 3.TRB 4.MAL  5.PRC 6.FRD 7.CON 

PERS 1 Rappresentare 
la Società 
nelle 
controversie 
di lavoro con 
i poteri di cui 
alla sopra 
citata procura 

COR 1 
COR 6 

      

PERS 2 Assumere, 
trasferire 
sospendere e 
licenziare il 
personale, ad 
esclusione dei 
dirigenti, con 
i limiti di cui 
alla sopra 
citata procura 

COR 1 
COR 5 

      

 
 
 
 
FUNZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO  
 
Responsabile della funzione amministrazione, finanza e controllo 
 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 6 dicembre 2010. 
 
 
 
 



 

Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs 231/2001 

 
25 luglio 2011 

 

Allegato B 
Reati contro la P.A.  

6 

Processi Fattispecie di 
Reato 

1.COR 2.TRA 3.TRB 4.MAL  5.PRC 6.FRD 7.CON 

 
 
 
AFCO 1 

Rappresentare 
la Società nei 
confronti di 
soggetti 
pubblici e 
privati per 
�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L��
poteri conferiti  

 
 
COR 3 

 
 
TRA 1 

     

 
 
 
 
 
 
 
AFCO 2 

Curare 
�O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�Q�]�D��
di tutte le 
norme 
amministrative 
e fiscali degli 
adempimenti 
cui la società è 
tenuta quale 
soggetto 
sostituto 
�G�¶�L�P�S�R�V�W�D�� �F�R�Q��
facoltà di 
firmare 
denunce, 
dichiarazioni, 
attestazioni, 
certificazioni, 
�U�L�F�R�U�V�L���« 

COR 3 
COR 12 

TRA 1      

 
 
 
 
 
 
 
 
AFCO 3 

Svolgere 
pratiche ed 
operazioni 
valutarie ed 
autorizzative 
relative 
�D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L��
importazione 
ed 
esportazione 
con facoltà di 
provvedere a 
qualsiasi 
adempimento 
nei confronti 
di Autorità 
Pubbliche con 
ogni inerente 
facoltà di 
firma 

COR 3 
COR 8 

 
TRA 1 
TRA 4 

     

 
 
 
 
AFCO 4 

Firmare 
dichiarazioni e 
denunce 
previste dalla 
normativa 
civilistica, 
fiscale e 
previdenziale 

COR 3 
COR 12 

TRA 1      
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FUNZIONE ACQUISTI  
 
Responsabile della funzione acquisti 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 6 dicembre 2010. 
 
Processi Fattispecie di Reato 1.COR 2.TRA 3.TRB 4. MAL  5.PRC  6. FRD 7.CON 
 
 
ACQ 1 

Rappresentare la 
Società nei confronti 
di soggetti pubblici 
�S�H�U�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L��
poteri conferiti  

COR 3 TRA 1      

 
 
ACQ 2 

Assicurare 
�O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R��
di beni e/o servizi nei 
limiti stabiliti dal 
sopra citato 
provvedimento 

COR 1       

 
 
 
 
 
FUNZIONE COMMERCIALE  
 
Responsabile della funzione commerciale Italia 
 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 25 luglio 2011.  
 
Processi Fattispecie di 

Reato 
1.COR 2.TRA 3.TRB 4. MAL  5.PRC  6. FRD 7.CON 

 
 
COMM 1  

Rappresentare la 
Società nei confronti 
di soggetti pubblici 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �H�� �S�H�U��
�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L�� �S�R�W�H�U�L��
conferiti 

COR 2 
COR 3 

TRA 1      

 
COMM 2  

Vendere, con i 
poteri di cui al sopra 
citato atto, prodotti, 
semilavorati, 
materiali e beni in 
genere 

COR 7       

 
 
 
 
 
 
 
COMM 3  

Presentare offerte, 
stipulare, rinnovare, 
rescindere contratti 
di fornitura nei 
confronti di 
qualsiasi ente, 
società, privato. 
Aderire ad appalti, 
concorrere ad aste 
pubbliche e 
licitazioni private, 
presso qualsiasi 
amministrazione ed 
ente pubblico per 
somministrazioni e 
forniture firmando i 

COR 10 TRA 2      



 

Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs 231/2001 

 
25 luglio 2011 

 

Allegato B 
Reati contro la P.A.  

8 

relativi verbali, 
contratti e capitolati 

 
 
COMM 4 

Nominare e revocare 
commissionari, 
concessionari, agenti 
e altri ausiliari di 
commercio 

COR 1       

 
 
COMM 5  

Stipulare, 
modificare e 
risolvere contratti 
promozionali, 
marketing e 
pubblicitari vari 

COR 1       

 
 
Responsabile della funzione commerciale estero 
 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 6 dicembre 2010. 
 
Processi Fattispecie di 

Reato 
1.COR 2.TRA 3.TRB 4. MAL  5.PRC  6. FRD 7.CON 

 
 
COMM 1  

Rappresentare la 
Società nei confronti 
di soggetti pubblici 
�Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �H�� �S�H�U��
�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L�� �S�R�W�H�U�L��
conferiti 

COR 2 
COR 3 

TRA 1      

 
COMM 2  

Vendere, con i 
poteri di cui al sopra 
citato atto, prodotti, 
semilavorati, 
materiali e beni in 
genere 

COR 7       

 
 
 
 
 
 
 
COMM 3  

Presentare offerte, 
stipulare, rinnovare, 
rescindere contratti 
di fornitura nei 
confronti di 
qualsiasi ente, 
società, privato. 
Aderire ad appalti, 
concorrere ad aste 
pubbliche e 
licitazioni private, 
presso qualsiasi 
amministrazione ed 
ente pubblico per 
somministrazioni e 
forniture firmando i 
relativi verbali, 
contratti e capitolati 

COR 10 TRA 2      

 
 
COMM 4  

Nominare e revocare 
commissionari, 
concessionari, agenti 
e altri ausiliari di 
commercio 

COR 1       

 
 
COMM 5  

Stipulare, 
modificare e 
risolvere contratti 
promozionali, 
marketing e 
pubblicitari vari 

COR 1       
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FUNZIONE RICERCA E SVILUPPO  
 
Responsabile della funzione ricerca e sviluppo 
 
Processi Fattispecie di 

Reato 
1.COR 2.TRA 3.TRB 4. MAL  5.PRC  6. FRD 7.CON 

 
R&D 1 

Attività di ricerca 
finanziata dalla 
Pubblica 
Amministrazione 

  TRB 1  PRC 1   

R&D 2 Attività di ricerca e 
sviluppo 

 TRA 1      

 
 
B.4 Gap analysis e standard di controllo  
 
Gli Standard di Controllo   
 

Su ciascun processo individuato a rischio si applicano i c.d. standard di controllo, elaborati sulla base dei principi e 

delle indicazioni contenute nelle Linee Guida di Confindustria, nonché delle best practices internazionali in tema di 

rischio di frode e di corruzione.  

Gli standard di controllo a prevenzione dei reati contro la P.A. sono strutturati su due livelli: obblighi e divieti. 

 
Gli �V�W�D�Q�G�D�U�G���G�L���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���³�R�E�E�O�L�J�K�L�´��sono così chiamati perché rappresentano ciò che deve essere fatto o che deve 

essere presente a prevenzione del reato sul processo a rischio. Trattasi di: 

 

A.1 Segregazione delle attività: deve esistere segregazione delle attività tra chi esegue, chi  controlla e chi 

autorizza (*).  

A.2 Norme: devono esistere disposizioni aziendali idonee a fornire i principi di riferimento generali  per la 

 �U�H�J�R�O�D�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�Dttività a rischio. Le norme aziendali devono essere ispirate, per  ciascuna fase del 

processo, a criteri di trasparenza e di precisa individuazione dei soggetti  responsabili. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi:  devono esistere regole formalizzate per l'esercizio di  poteri di 

firma  e poteri autorizzativi interni. I poteri autorizzativi e di firma devono: (i) essere  coerenti con le 

responsabilità organizzative e gestionali assegnate, prevedendo, ove richiesto,  indicazione delle soglie di 

approvazione delle spese; (ii) essere chiaramente definiti e conosciuti  �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O�O�D���6�R�F�L�H�W�j�� 

A.4 Lettere di attestazione: il soggetto che svolge il processo deve attestare la veridicità e la 

 completezza delle informazioni fornite nello svolgimento delle proprie attività.  

A.5 �5�H�S�R�U�W�� �D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �G�L�� �9�L�J�L�O�D�Q�]�D�����Q�H�O�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�L�� �T�X�D�Q�W�R�� �S�U�H�Y�L�V�W�R�� �G�D�O�O�¶�D�U�W���� ���� �G�H�O�� �'�O�J�V�� ���������������� il 

 Modello deve �³prevedere obblighi di informazione nei confronti dell'organismo deputato a  vigilare sul 

funzionamento e l'osservanza de�L���P�R�G�H�O�O�L�´�� Pertanto, il soggetto che svolge il  processo, deve redigere e 

�L�Q�Y�L�D�U�H���D�O�O�¶�2�G�9���X�Q���U�H�S�R�U�W���S�H�U�L�R�G�L�F�R���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���V�Y�R�O�W�H���� 
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���
�����/�R���V�W�D�Q�G�D�U�G���³�V�H�J�U�H�J�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j�´���V�L���D�S�S�O�L�F�D���O�D�G�G�R�Y�H���Q�R�Q���W�U�R�Y�D���D�S�S�O�L�F�D�]�L�R�Q�H���O�R���V�W�D�Q�G�D�U�G���³�Q�R�U�P�H�´�� 

Gli standar�G�� �G�L�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �³�G�L�Y�L�H�W�L�´��sono così chiamati perché introducono il divieto a compiere determinate 

attività in autonomia. Trattasi di:  

 

B.1 Divieto di stipula di contratti in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti o effettua 

 negoziazioni con la P.A. non può da solo e liberamente stipulare i contratti che ha negoziato. 

B.2 Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti o  effettua 

negoziazioni con la P.A. non può da solo e liberamente accedere alle risorse  finanziarie e autorizzare 

disposizioni di pagamento. 

B.3 Divieto di conferimento di contratti di consulenza o similari in autonomia: il soggetto che  intrattiene 

rapporti o effettua negoziazioni con la P.A. non può da solo e liberamente conferire  incarichi di 

consulenza/prestazioni professionali, se non con firma congiunta di altro responsabile  di funzione. 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti o effettua 

 negoziazioni con la P.A. non può da solo e liberamente concedere qualsivoglia utilità. 

B.5 Divieto di assunzione di personale in autonomia: il soggetto che intrattiene rapporti o effettua 

 negoziazioni con la P.A. non può da solo e liberamente procedere ad assunzioni di personale

 proveniente dalla P.A. 

 

 
 
 
 
 
AT�7�,�9�,�7�$�¶���$���5�,�6�&�+�,�2�����5�(�$�7�,���,�3�2�7�,�=�=�$�7�,���(���6�7�$�1�'�$�5�'���'�,���&�2�1�7�5�2�/�/�2���$�3�3�/�,�&�$�%�,�/�, 
 
Per ciascuna funzione sono indicati: 

�x �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���D���U�L�V�F�K�L�R�� 

�x i reati ipotizzati e le relative modalità commissive; 

�x gli standard di controllo applicati 
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DIREZIONE  
 
Direttore Generale  
 

Funzione Processi a rischio Modalità 
commissive 

Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, Disposizioni 
Interne, Ordini di servizio e ogni documento a presidio 
�G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

DG 1 

Compiere tutti gli atti che 
�U�L�H�Q�W�U�D�Q�R�� �Q�H�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R��
sociale come da procura 
conferita 

COR 1 COR 2 COR 
3 COR4 COR 5 
COR 6 COR 7 COR 
8 COR 10 COR 11 
COR 12 TRA 1 
TRA 2 TRA 3 TRA 
4 TRB 1 MAL 1 
PRC         1  

Comunicato interno ispezioni e accertamenti; procedure 
num assunzione personale,  gestione personale a progetto, 
formazione finanziata, acquisto, ricezione e collaudo dei 
materiali produzione, assicurazione qualità fornitori, 
procedure adempimenti e nomine d.lgs 81/2008 

DG 2 

 
Rappresentanza in giudizio 
della Società, nominare e 
revocare avvocati, 
transigere controversie 

COR 1 
COR 6  Codice di condotta e normativa di riferimento 

 
DG 3 

 
Responsabilità e deleghe in 
materia di D. Lgs. 
196/2003 

COR 3 
TRA 1 

Comunicato interno ispezioni accertamenti, Codice di 
Condotta, Normativa di riferimento 

 
 
 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�D�S�S�Rrti con la P.A. in caso di ispezioni e accertamenti 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce ai processi DG 1 e DG 3. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 3: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di indurlo a compiere, in caso 

di ispezioni o accertamenti, atti non conformi al suo ufficio. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Maico Italia ha adottato un comunicato interno con cui si individuano i soggetti incaricati di  seguire  le 

verifiche ispettive e gli accertamenti da parte della P.A., ciascuno per le proprie attività  di competenza. Si 

applicano altresì le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di  riferimento. 
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A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011 , il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

Entro 7 giorni �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L�� �G�D�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �D�X�W�R�U�L�W�j�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H���� �L�O�� �'�L�U�H�W�W�R�U�H�� �*�H�Q�H�U�D�O�H��

�G�H�Y�H���V�H�J�Q�D�O�D�U�H���D�O�O�¶�2�G�9�����R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H�����G�D�W�D���H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���0�D�L�F�R���,�W�D�O�L�D���F�R�L�Q�Y�R�O�W�R�� 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�� controversie e nomina legali 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce ai processi DG 1 e DG 2. 

Reato ipotizzato e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

�&�2�5�� ������ �S�R�V�V�L�E�L�O�L�W�j�� �F�K�H�� �O�¶�L�Q�F�D�U�L�F�R�� �Y�H�Q�J�D�� �F�R�Q�I�H�U�L�W�R�� �D�� �S�H�U�V�R�Q�H�� �L�Q�G�L�F�D�W�H�� �R�� �Y�L�F�L�Q�H�� �D�G�� �X�Q�� �S�X�E�E�O�L�F�R��ufficiale, al fine di 

ottenere un vantaggio nel giudizio.   

COR 6: promessa o dazione di denaro o altra utilità ad un pubblico ufficiale per l'ottenimento di un esito 

favorevole. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applicano le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

A.5 �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D�� 

Il Direttore Generale deve redigere un report semestrale sui contenziosi in corso contenente: le parti, 

�O�¶�R�J�J�H�W�W�R���H���O�D���U�L�F�K�L�H�V�W�D���H�F�R�Q�R�P�L�F�D�����O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�O�O�H���F�R�Q�V�X�O�H�Q�]�H���O�H�J�D�O�L���D�I�I�L�G�D�W�H���Q�H�O���V�H�P�H�V�W�U�H�� 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  
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�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����V�H�O�H�]�L�R�Q�H���H���D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���G�L���S�H�U�V�R�Q�D�O�H 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reato ipotizzato e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine ai medesimi. 

COR 5: promessa o dazione di denaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di avvantaggiarsi nella scelta 

di personale appartenente a categorie protette. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

Il processo di selezione del personale è regolato dalle procedura �³�3���2��������������Gestione forza lavoro secondo la 

certificazione adottata da Maico Italia UNI EN ISO 9001 con riferimento ad ogni tipo di assunzione, tempo 

determinato, tempo indeterminato, a progetto, interinale. La materia è regolata anche dalle disposizioni del 

Codice di condotta e dalla normativa di riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�����I�L�V�F�D�O�L�����W�U�L�E�X�W�D�U�L�����F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L�Y�L���H���D�V�V�L�F�X�U�D�W�L�Y�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 12: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale, direttamente o per il tramite  di un 

intermediario, per ottenere sgravi, rimborsi e agevola�]�L�R�Q�L���G�L���Q�D�W�X�U�D���I�L�V�F�D�O�H�����F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L�Y�D�����« 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 



 

Modello di organizzazione, gestione e 
controllo ex Dlgs 231/2001 

 
25 luglio 2011 

 

Allegato B 
Reati contro la P.A.  

14 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 �/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �U�H�J�R�O�D�W�D�� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O�� �&�R�G�L�F�H�� �G�L�� �F�R�Q�G�R�W�W�D�� �H�� �G�D�O�O�D�� �Q�Rrmativa di 

 riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶: richiesta di finanziamenti e contributi pubblici (per la formazione, la ricerca, ...) 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 4: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale, direttamente o per il tramite di un 

intermediario, per ottenere contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni pubbliche. 

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche ai danni dello Stato (art. 24 Dlgs 231/2001). 

TRB 1: artifizi, raggiri, false dichiarazioni od omissione di informazioni per ottenere indebitamente, inducendo in 

errore, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni pubbliche. 

Malversazione ai danni dello Stato (art. 24 Dlgs 231/2001) 

MAL 1: utilizzo di contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni pubbliche per finalità diverse da 

quelle per cui sono stati concessi. 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche ai danni dello Stato (art. 24 Dlgs 231/2001). 

PRC 1: ottenimento indebito di contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni mediante dichiarazioni 

o documenti falsi, attestanti cose non vere o mediante omissione di informazioni dovute. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 La richiesta e gestione di finanziamenti pubblici da destinare alla formazione del personale e la gestione delle 

specifiche richieste di  addestramento sono regolate �³�3���2���� ����������Gestione forza lavoro secondo la 

certificazione adottata da Maico Italia UNI EN ISO 9001 . Si applicano altresì la normativa di riferimento e 

le disposizioni del Codice di Condotta. 
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A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���V�F�R�Q�W�L���H���R�P�D�J�J�L���D���S�X�E�E�O�L�F�L���X�I�I�L�F�L�D�O�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reato ipotizzato e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001). 

COR 2: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali o a 

persone da questi segnalate per ottenere trattamenti di favore. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applicano le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al  Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L���G�R�J�D�Q�D�O�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 8: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale per ottenere indebitamente licenze, 

permessi e autorizzazioni in materia doganale. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 4: artifizi, raggiri, false dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente tali 

provvedimenti. 

Standard di controllo 
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Obblighi: 

A.2  Norme 

 In materia di adempimenti doganali Maico Italia si attiene alle disposizioni del Codice di condotta e alla 

normativa di riferimento.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����O�L�F�H�Q�]�H�����S�H�U�P�H�V�V�L���H���D�X�W�R�U�L�]�]�D�]�L�R�Q�L�� 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 8: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale per ottenere indebitamente licenze, 

permessi e autorizzazioni. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 4: artifizi, raggiri, false dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente tali 

provvedimenti. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 �/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���q���U�H�J�R�O�D�W�D���G�D�O�O�D���Q�R�U�Pativa di riferimento e dalle disposizioni del Codice di  condotta.  

  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 
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�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�L�����F�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���L�Q�F�D�U�L�F�K�L�����V�H�O�H�]�L�R�Q�H���G�L���I�R�U�Q�L�W�R�U�L���H���D�J�H�Q�W�L���� 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reato ipotizzato e modalità commissiva  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine ai medesimi. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Il processo di approvvigionamento è regolato dalle seguenti procedure:  PO-07.3 valutazione fornitore e 

approvvigionamento merce; PO-07.4 ricevimento e controllo qualità in accettazione secondo la certificazione 

adottata da Maico Italia UNI EN ISO 9001.Si applicano altresì la normativa di riferimento e le disposizioni 

del Codice di condotta. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi  

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���Y�H�Q�G�L�W�D���D�O�O�D���3���$�������� 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 7: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali o a 

persone da questi segnalate per ottenere trattamenti di favore. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 
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A.2  Norme 

 �,�Q�� �0�$�,�&�2�� �,�7�$�/�,�$�� �O�¶attività in esame è regolata dalla normativa di riferimento e dalle disposizioni del 

 Codice di condotta.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri al Direttore 

Generale.  

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���D���J�D�U�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���H�G���H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���F�R�P�P�H�V�V�H�� 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���Hsame si riferisce al processo DG 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 10: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale, direttamente o per il tramite di un 

�L�Q�W�H�U�P�H�G�L�D�U�L�R���R���G�L���X�Q���S�D�U�W�Q�H�U�����D�O���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�D�J�J�L�X�G�L�F�D�]�L�R�Q�H�� 

COR 11: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale per ottenere l'approvazione di lavori 

in violazione di obblighi contrattuali o varianti in corso d'opera. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 2: artifizi, raggiri, false dichiarazioni, omissione di informazioni o collusione tra partecipanti a gare, appalti e 

trattative al fine di aggiudicarsi indebitamente le stesse. 

TRA 3: artifizi, raggiri, false dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri al fine di non adempiere agli 

obblighi contrattuali in fase di rendicontazione o per ottenere l'approvazione di varianti in corso d'opera. 

Standard di controllo 

Obblighi 

A.2  Norme 

 �,�Q�� �0�D�L�F�R�� �,�W�D�O�L�D�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �U�H�J�R�O�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�D�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O��

 Codice di condotta.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di MAICO ITALIA ha conferito poteri  al 

Direttore Generale.  

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  
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�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�V�S�H�W�W�L���F�R�Q�Q�H�V�V�L���D�O���'�O�J�V�������������������H���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�����L�Q�F�O�X�V�R���L�O���F�R�Q�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���L�Q�F�D�U�L�F�K�L�� 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���$�'������ 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine a pubblici ufficiali. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 In materia di sicurezza Maico Italia ha adempiuto a quanto previsto dal Dlgs 81/2008. In materia  di tutela 

�G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� �V�L�� �D�S�S�O�L�F�D�� �O�D��procedura I.O. 07.41 Gestione dei rifiuti secondo la certificazione adottata da 

Maico Italia UNI EN ISO 9001. Il conferimento incarichi è regolato �G�D�O�O�¶�D�O�O�H�J�D�W�R���,���G�H�O���'���9���5�����Q�R�P�L�Q�H���G�H�O�O�H��

figure per la sicurezza del lavoratori �± servizio di protezione e prevenzione. 

 Le attività in esame sono altresì regolate dalla normativa di riferimento e dalle disposizioni del  Codice di 

Condotta.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 11 marzo 2011, il Consiglio di Amministrazione di Maico Italia ha conferito poteri 

 �D�O�O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�R�U�H���'�H�O�H�J�D�W�R���� 

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

*  *  *  

 
Il Direttore Generale deve inf�R�U�P�D�U�H���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D���G�L���R�J�Q�L���D�Q�R�P�D�O�L�D���U�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�D���Q�H�O�O�R��

svolgimento della propria attività: violazioni delle procedure aziendali, degli Standard di Controllo e del Codice di 

condotta. Tutta la documentazione prodotta e inviata al�O�D�� �3�X�E�E�O�L�F�D�� �$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j��

�G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���W�H�Q�X�W�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D��  
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FUNZIONE PERSONALE E ORGANIZZAZIONE  

Responsabile funzione personale e organizzazione 
I processi a rischio reato sono stati selezionati dai poteri conferiti con atto del Consiglio di 
Amministrazione della Società in data 25 luglio 2011. 
 
Processi Processo a rischio Modalità 

commissive 
Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, 
Disposizioni Interne, Ordini di servizio e 
ogni documento �D���S�U�H�V�L�G�L�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

PERS 1 Rappresentarere la Società nelle controversie 
di lavoro con i poteri di cui alla sopra citata 
procura 

COR 1 
COR 6 

Codice di Condotta, Normativa di 
riferimento 

PERS 2 Assumere, trasferire sospendere e licenziare il 
personale, ad esclusione dei dirigenti, con i 
limiti di cui alla sopra citata procura 

COR 1 
COR 5 

Procedure assunzione e gestione personale, 
Codice di Condotta, Normativa di 
riferimento 

 
 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���O�D���3���$�����L�Q���F�D�V�R���G�L���L�V�S�H�]�L�R�Q�L���H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�L 

�/�¶�D�W�W�L�Yità in esame si riferisce ai processi PERS 1.. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 3: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di indurlo a compiere, in caso 

di ispezioni o accertamenti, atti non conformi al suo ufficio. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Maico Italia ha adottato un comunicato interno con cui si individuano i soggetti incaricati di  seguire  le 

verifiche ispettive e gli accertamenti da parte della P.A., ciascuno per le proprie attività  di competenza. Si 

applicano altresì le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di  riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 25 luglio 2011, è stata conferita procura al Responsabile della funzione personale e 

 organizzazione.  

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

�(�Q�W�U�R�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L�� �G�D�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �D�X�W�R�U�L�W�j�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H, il Responsabile della 

�I�X�Q�]�L�R�Q�H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���H���R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�Y�H���V�H�J�Q�D�O�D�U�H���D�O�O�¶�2�G�9�����R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H�����G�D�W�D���H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���0�D�L�F�R��

Italia coinvolto. 
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Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����V�H�O�H�]�L�R�Q�H���H���D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�H���G�L���S�H�U�V�R�Qale  

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���3�(�5�6��2. 

Reato ipotizzato e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine ai medesimi. 

COR 5: promessa o dazione di denaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di avvantaggiarsi nella scelta 

di personale appartenente a categorie protette. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

Il processo di selezione del personale è regolato dalle �³�3���2���� ����������Gestione forza lavoro secondo la 

certificazione adottata da Maico Italia UNI EN ISO 9001 con riferimento ad ogni tipo di assunzione, tempo 

determinato, tempo indeterminato, a progetto, interinale. La materia è regolata anche dalle disposizioni del 

Codice di condotta e dalla normativa di riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 25 luglio 2011, è stata conferita procura al Responsabile della funzione personale e 

 organizzazione.  

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

 Il Responsabile della funzione personale e organizzazione deve redigere un report semestrale contenente 

�O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�O�O�H���D�V�V�X�Q�]�L�R�Q�L���F�K�H���K�D���H�I�I�H�W�W�X�D�W�R���Q�H�O���V�H�P�H�V�W�U�H�� 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

*  *  *  
 

�,�O�� �5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �G�H�O�O�D�� �I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �H�� �R�U�J�D�Q�L�]�]�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�Y�H�� �L�Q�I�R�U�P�D�U�H�� �W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �G�L��

Vigilanza di ogni anomalia riscontrata nello svolgimento della propria attività: violazioni delle procedure aziendali, 

degli Standard di Controllo e del Codice di condotta. Tutta la documentazione prodotta e inviata alla Pubblica 

�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���W�H�Q�X�W�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D��  
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FUNZIONE AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONT ROLLO  

Responsabile funzione amministrazione, finanza e controllo 

 

Processi Fattispecie di Reato 
Modalità 
commissive 

Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, 
Disposizioni Interne, Ordini di servizio e ogni 
�G�R�F�X�P�H�Q�W�R���D���S�U�H�V�L�G�L�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

 
 
AFCO 1 

Rappresentare la Società nei confronti di 
�V�R�J�J�H�W�W�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �H�� �S�U�L�Y�D�W�L�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L��
poteri conferiti  

 
 
COR 3 
TRA 1 
 

Comunicato interno ispezioni ed accertamenti, 
Codice di Condotta, Normativa di riferimento  

 
 
 
 
AFCO 2 

�&�X�U�D�U�H�� �O�¶�R�V�V�H�U�Y�D�Q�]�D�� �G�L�� �W�X�W�W�H�� �O�H norme 
amministrative e fiscali degli adempimenti cui 
la società è tenuta quale soggetto sostituto 
�G�¶�L�P�S�R�V�W�D�� �F�R�Q�� �I�D�F�R�O�W�j�� �G�L�� �I�L�U�P�D�U�H�� �G�H�Q�X�Q�F�H����
dichiarazioni, attestazioni, certificazioni, 
�U�L�F�R�U�V�L���« 

 
COR 3 
COR 12 
TRA 1 
 
 

 Comunicato interno ispezioni ed accertamenti, 
Codice di Condotta, Normativa di riferimento 

 
 
 
 
 
AFCO 3 

Svolgere pratiche ed operazioni valutarie ed 
�D�X�W�R�U�L�]�]�D�W�L�Y�H�� �U�H�O�D�W�L�Y�H�� �D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L��
importazione ed esportazione con facoltà di 
provvedere a qualsiasi adempimento nei 
confronti di Autorità Pubbliche con ogni 
inerente facoltà di firma 

 
 
COR 3 
COR 8 
TRA 1 
TRA 4 
 
 

Comunicato interno ispezioni ed accertamenti, 
Codice di Condotta, Normativa di riferimento 

 
 
 
 
AFCO 4 

Firmare dichiarazioni e denunce previste dalla 
normativa civilistica, fiscale e previdenziale 

 
 
COR 3 
COR 12 
TRA 1 
 

Comunicato interno ispezioni ed accertamenti, 
Codice di Condotta, Normativa di riferimento 

 

 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���O�D���3���$�����L�Q���F�D�V�R���G�L���L�V�S�H�]�L�R�Q�L���H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���$�)�&�2���������$�)�&�2 2, AFCO 3 e AFCO 4. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 3: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di indurlo a compiere, in caso 

di ispezioni o accertamenti, atti non conformi al suo ufficio. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 
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Obblighi: 

A.2  Norme 

Maico Italia ha adottato un comunicato interno con cui si individuano i soggetti incaricati di seguire le 

verifiche ispettive e gli accertamenti da parte della P.A., ciascuno per le proprie attività di competenza. Si 

applicano altresì le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 6 dicembre 2010, è stata conferita procura al Responsabile della funzione  amministrazione, finanza e 

controllo. 

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

�(�Q�W�U�R�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L�� �G�D�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �D�X�W�R�U�L�W�j�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H���� �L�O�� �5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �G�Hlla 

�I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���� �I�L�Q�D�Q�]�D�� �H�� �F�R�Q�W�U�R�O�O�R�� �G�H�Y�H�� �V�H�J�Q�D�O�D�U�H�� �D�O�O�¶�2�G�9���� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���� �G�D�W�D�� �H��

personale Maico Italia coinvolto. 

Divieti: 

B.2 Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia. 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

 

 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L���G�R�J�D�Q�D�O�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���$�)�&�2������ 

Reati ipotizzati e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 8: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale per ottenere indebitamente licenze, 

permessi e autorizzazioni in materia doganale. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 4: artifizi, raggiri, false dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente tali 

provvedimenti. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applicano le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento.  
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A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 6 dicembre 2010, è stata conferita procura al Responsabile della funzione  amministrazione, finanza e 

controllo. 

Divieti: 

B.2 Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia. 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�G�H�P�S�L�P�H�Q�W�L���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�L�Y�L�����I�L�V�F�D�O�L���H���D�V�V�L�F�X�U�D�W�L�Y�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���Vi riferisce ai processi AFCO 2 e AFCO 4. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 12: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale, direttamente o per il tramite  di un 

intermediario, per otte�Q�H�U�H���V�J�U�D�Y�L�����U�L�P�E�R�U�V�L���H���D�J�H�Y�R�O�D�]�L�R�Q�L���G�L���Q�D�W�X�U�D���I�L�V�F�D�O�H�����F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L�Y�D�����« 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 �/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �U�H�J�R�O�D�W�D�� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�Hl Codice di condotta e dalla normativa di 

 riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 6 dicembre 2010, è stata conferita procura al Responsabile della funzione  amministrazione, finanza e 

controllo. 

Divieti: 

B.2 Divieto di accesso a risorse finanziarie in autonomia. 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 
 

*  *  *  
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�,�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�����I�L�Q�D�Q�]�D���H���F�R�Q�W�U�R�O�O�R���G�H�Y�H���L�Q�I�R�U�P�D�U�H���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R��

di Vigilanza di ogni anomalia riscontrata nello svolgimento della propria attività: violazioni delle procedure 

aziendali, degli Standard di controllo e del Codice di condotta. Tutta la documentazione prodotta e inviata alla 

�3�X�E�E�O�L�F�D�� �$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�Y�H�� �H�V�V�H�U�H�� �W�H�Q�X�W�D�� �D�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �G�L��

Vigilanza.  

 

 

  

FUNZIONE ACQUISTI  
Responsabile funzione acquisti 

Funzione Processi a rischio Modalità commissive 
Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, 
Disposizioni Interne, Ordini di servizio e ogni 
documento a presidio del�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

 
 
ACQ 1 
 
 
 
 

Rappresentare la Società nei confronti 
�G�L�� �V�R�J�J�H�W�W�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R�� �G�H�L��
poteri conferiti 

COR 3 
TRA 1 

Comunicato interno ispezioni e accertamenti, Codice 
di Condotta, Normativa di Riferimento 

 
ACQ 2 

�$�V�V�L�F�X�U�D�U�H�� �O�¶�D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Qamento di 
beni e/o servizi nei limiti stabiliti dalla 
procura conferita 

COR 1  

Procedura acquisto ricezione e collaudo materiali di 
produzione e procedura assicurazione qualità 
fornitori, Codice di Condotta, Normativa di 
Riferimento. 

 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�D�S�S�R�U�W�L��con la P.A. in caso di ispezioni e accertamenti 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�Pe si riferisce ai processi ACQ 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 3: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di indurlo a compiere, in caso 

di ispezioni o accertamenti, atti non conformi al suo ufficio. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 
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Maico Italia ha adottato un comunicato interno con cui si individuano i soggetti incaricati di seguire le 

verifiche ispettive e gli accertamenti da parte della P.A., ciascuno per le proprie attività di competenza. Si 

applicano altresì le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 6 dicembre 2010, è stata conferita procura al Responsabile della funzione acquisti. 

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

�(�Q�W�U�R�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L�� �G�D�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R��da parte di autorità pubbliche, il Responsabile della 

�I�X�Q�]�L�R�Q�H���D�F�T�X�L�V�W�L���G�H�Y�H���V�H�J�Q�D�O�D�U�H���D�O�O�¶�2�G�9�����R�J�J�H�W�W�R���G�H�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H�����G�D�W�D���H���S�H�U�V�R�Q�D�O�H���0�D�L�F�R���,�W�D�O�L�D���F�R�L�Q�Y�R�O�W�R�� 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����D�S�S�U�R�Y�Y�L�J�L�R�Q�D�P�H�Q�W�L 

L�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���$�&�4������ 

Reato ipotizzato e modalità commissiva  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine ai medesimi. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Il processo di approvvigionamento è regolato dalle seguenti procedure: :  PO-07.3 valutazione fornitore e 

approvvigionamento merce; PO-07.4 ricevimento e controllo qualità in accettazione secondo la 

certificazione adottata da Maico Italia UNI EN ISO 9001.Si applicano altresì la normativa di riferimento e le 

 disposizioni del Codice di condotta. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

 In data 6 dicembre 2010, è stata conferita procura al Responsabile della funzione acquisti. 

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 
 

*  *  *  
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�,�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���D�F�T�X�L�V�W�L���G�H�Y�H���L�Q�I�R�U�P�D�U�H���W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H���O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D���G�L���R�J�Q�L���D�Q�R�P�D�O�L�D��

riscontrata nello svolgimento della propria attività: violazioni delle procedure aziendali, degli Standard di controllo 

e del Codice di condotta. Tutta la documentazione prodotta e inviata alla Pubblica Amministrazione 

�Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���W�H�Q�X�W�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D��  

 

 

FUNZIONE COMMERCIALE  
Responsabile funzione commerciale 

La presente analisi si applica sia per il Responsabile Commerciale Italia che Responsabile Commerciale Estero. 

 

Funzione Processi a rischio Modalità 
commissive 

Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, 
Disposizioni Interne, Ordini di servizio e ogni 
�G�R�F�X�P�H�Q�W�R���D���S�U�H�V�L�G�L�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

 
 
COMM 1  
 
 
 
 
 

Rappresentare la Società nei confronti di 
�V�R�J�J�H�W�W�L�� �S�X�E�E�O�L�F�L�� �Q�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R�� �H�� �S�H�U�� �O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R��
dei poteri conferiti 

COR 2 
COR 3 
TRA 1 
 

Comunicato interno ispezioni accertamenti, Codice 
di Condotta, Normativa di riferimento 

 
 
COMM 2  
 

Vendere, con i poteri di cui al sopra citato atto, 
prodotti, semilavorati, materiali e beni in 
genere 

 COR 7 Codice di Condotta, Normativa di Riferimento 

 
 
 
COMM 3  

Presentare offerte, stipulare, rinnovare, 
rescindere contratti di fornitura nei confronti di 
qualsiasi ente, società, privato. Aderire ad 
appalti, concorrere ad aste pubbliche e 
licitazioni private, presso qualsiasi 
amministrazione ed ente pubblico per 
somministrazioni e forniture firmando i relativi 
verbali, contratti e capitolati 

COR 10 
TRA 2 Codice di Condotta, Normativa di Riferimento 

COMM 4  
Nominare e revocare commissionari, 
concessionari, agenti e altri ausiliari di 
commercio 

COR 3 
COR 8 
TRA 1 
TRA 4 

Codice di Condotta, Normativa di Riferimento 

COMM 5  
Stipulare, modificare e risolvere contratti 
promozionali, marketing e pubblicitari vari COR 1 Codice di Condotta, Normativa di Riferimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�D�S�S�R�U�W�L���F�R�Q���O�D���3��A. in caso di ispezioni e accertamenti 
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�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���Vi riferisce ai processi COMM 1. 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 3: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale al fine di indurlo a compiere, in caso 

di ispezioni o accertamenti, atti non conformi al suo ufficio. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di Controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

MAICO ITALIA ha adottato un comunicato interno con cui si individuano i soggetti incaricati di seguire le 

verifiche ispettive e gli accertamenti da parte della P.A., ciascuno per le proprie attività di competenza. Si 

applicano altresì le disposizioni del Codice di condotta e della normativa di riferimento. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

In data 25 luglio 2011 è stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Italia, mentre in 

data 6 dicembre 2010 stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Estero. 

A.5  �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D 

�(�Q�W�U�R�� ���� �J�L�R�U�Q�L�� �O�D�Y�R�U�D�W�L�Y�L�� �G�D�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���D�F�F�H�U�W�D�P�H�Q�W�R�� �G�D�� �S�D�U�W�H�� �G�L�� �D�X�W�R�U�L�W�j�� �S�X�E�E�O�L�F�K�H���� �L�O�� �5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H�� �G�H�O�O�D��

�I�X�Q�]�L�R�Q�H�� �F�R�P�P�H�U�F�L�D�O�H�� �G�H�Y�H�� �V�H�J�Q�D�O�D�U�H�� �D�O�O�¶�2�G�9���� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�¶�L�V�S�H�]�L�R�Q�H���� �G�D�W�D�� �H�� �S�H�U�V�R�Q�D�O�H�� �0�D�L�F�R�� �,�W�D�O�La 

coinvolto. 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����F�R�Q�F�H�V�V�L�R�Q�H���G�L���V�F�R�Q�W�L���H���R�P�D�J�J�L���D���S�X�E�E�O�L�F�L���X�I�I�L�F�L�D�O�L 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���&�2�0�0������ 

Reato ipotizzato e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001). 

COR 2: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali o a 

persone da questi segnalate per ottenere trattamenti di favore. 

Standard di controllo 
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Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applicano le disposizioni del Codice di condotta e la normativa di riferimento.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

In data 25 luglio 2011 è stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Italia, mentre in 

data 6 dicembre 2010 stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Estero. 

Divieti: 

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����S�U�R�F�H�V�V�R���G�L���Y�H�Q�G�L�W�D���D�O�O�D���3���$������ 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�Uisce al processo COMM 2. 

Reati ipotizzati e modalità commissive 

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 7: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali o a 

persone da questi segnalate per ottenere trattamenti di favore. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 �,�Q�� �0�D�L�F�R�� �,�W�D�O�L�D�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �U�H�J�R�O�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�D�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O��

 Codice di condotta.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

In data 25 luglio 2011 è stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Italia, mentre in 

data 6 dicembre 2010 stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Estero. 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 
 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����S�D�U�W�H�F�L�S�D�]�L�R�Q�H���D���J�D�U�H���S�X�E�E�O�L�F�K�H���H�G���H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���F�R�P�P�H�V�V�H�� 
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�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�L���S�U�R�F�H�V�V�L���&�2�0�0������ 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 10: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale, direttamente o per il tramite di un 

�L�Q�W�H�U�P�H�G�L�D�U�L�R���R���G�L���X�Q���S�D�U�W�Q�H�U�����D�O���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�D�J�J�L�X�G�L�F�D�]�L�R�Q�H�� 

COR 11: promessa o dazione di danaro od altra utilità ad un pubblico ufficiale per ottenere l'approvazione di lavori 

in violazione di obblighi contrattuali o varianti in corso d'opera. 

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 2: artifizi, raggiri, false dichiarazioni, omissione di informazioni o collusione tra partecipanti a gare, appalti e 

trattative al fine di aggiudicarsi indebitamente le stesse. 

TRA 3: artifizi, raggiri, false dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri al fine di non adempiere agli 

obblighi contrattuali in fase di rendicontazione o per ottenere l'approvazione di varianti in corso d'opera. 

Standard di controllo 

Obblighi 

A.2  Norme 

 �,�Q�� �0�D�L�F�R�� �,�W�D�O�L�D�� �O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �L�Q�� �H�V�D�P�H�� �q�� �U�H�J�R�O�D�W�D�� �G�D�O�O�D�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�D�� �G�L�� �U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R�� �H�� �G�D�O�O�H�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L�� �G�H�O��

 Codice di condotta.  

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

In data 25 luglio 2011 è stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Italia, mentre in 

data 6 dicembre 2010 stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Estero. 

Divieti: 

B.4  Divieto di concessione di utilità in autonomia.  

 
 
�$�7�7�,�9�,�7�$�¶: nomina di commissionari e agenti 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H si riferisce al processo COMM 4. 

Reato ipotizzato e modalità commissiva  

Corruzione (art. 25 Dlgs 231/2001) 

COR 1: possibilità che quanto sopra costituisca il vantaggio o l'utilità promessa o conferita a pubblici ufficiali per 

selezionare figure indicate o vicine ai medesimi. 

Standard di controllo 

Obblighi: 
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A.2  Norme 

 �/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���q���U�H�J�R�O�D�W�D���G�D�O�O�D���Q�R�U�P�D�W�L�Y�D���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R���H���G�D�O�O�H���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�L���G�H�O���&�R�G�L�F�H���G�L�� condotta. 

A.3 Poteri di firma e poteri autorizzativi 

In data 25 luglio 2011 è stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Italia, mentre in 

data 6 dicembre 2010 stata conferita procura al Responsabile della funzione commerciale Estero. 

A.5 �5�H�S�R�U�W���D�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Qza  

 Il Responsabile della funzione commerciale deve redigere un report semestrale contenente  �O�¶�H�O�H�Q�F�R��

�G�H�J�O�L���L�Q�F�D�U�L�F�K�L���F�R�Q�I�H�U�L�W�L�����F�R�Q���L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�J�J�H�W�W�R���� 

Divieti: 

B.1 Divieto di stipula di contratti in autonomia.  

B.4 Divieto di concessione di utilità in autonomia. 

*  *  *  
Il Responsabile della funzione commerciale e il Responsabile della funzione Commerciale Estero deve informare 

�W�H�P�S�H�V�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �G�L�� �9�L�J�L�O�D�Q�]�D�� �G�L�� �R�J�Q�L�� �D�Q�R�P�D�O�L�D�� �U�L�V�F�R�Q�W�U�D�W�D�� �Q�H�O�O�R�� �V�Y�R�O�J�L�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�R�S�U�L�D�� �D�W�W�L�Y�L�W�j����

violazioni delle procedure aziendali, degli Standard di controllo e del Codice di condotta. Tutta la documentazione 

�S�U�R�G�R�W�W�D�� �H�� �L�Q�Y�L�D�W�D�� �D�O�O�D�� �3�X�E�E�O�L�F�D�� �$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H�� �Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�H�Y�H�� �H�V�V�H�U�H�� �W�H�Q�X�W�D�� �D�� �G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H��

�G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D��  

 

FUNZIONE RICERCA E SVILUPPO  
Responsabile funzione ricerca e sviluppo 

Funzione Processi a rischio Modalità commissive 
Procedure, Istruzioni, Circolari, Contratti, 
Disposizioni Interne, Ordini di servizio e ogni 
�G�R�F�X�P�H�Q�W�R���D���S�U�H�V�L�G�L�R���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j 

 
R&D 1 
 

Attivi tà di ricerca finanziata dalla 
Pubblica Amministrazione 

TRB 1 
PRC 1 Codice di Condotta e Normativa di Riferimento 

 
R&D 2 
 

Attività di ricerca e sviluppo  TRA 1 Codice di Condotta e Normativa di Riferimento 
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�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����U�L�F�H�U�F�D���I�L�Q�D�Q�]�L�D�W�D���G�D�O�O�D��P.A. 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�F�H�V�V�R���5�	�'������ 

Reati ipotizzati e modalità commissive  

Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche ai danni dello Stato (art. 24 Dlgs 231/2001). 

TRB 1: artifizi, raggiri, false dichiarazioni od omissione di informazioni per ottenere indebitamente, inducendo in 

errore, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni pubbliche. 

Indebita percezione di erogazioni pubbliche ai danni dello Stato (art. 24 Dlgs 231/2001). 

PRC 1: ottenimento indebito di contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni mediante dichiarazioni 

o documenti falsi, attestanti cose non vere o mediante omissione di informazioni dovute. 

Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applica la normativa di riferimento e le disposizioni del Codice di condotta. 

A.4 Lettera di attestazione 

 Il Responsabile della funzione ricerca e sviluppo quando predispone documentazione per  �O�¶�R�W�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R�� �G�L��

finanziamenti pubblici deve redigere una lettera di attestazione al fine di garantire  la completezza e 

veridicità dei dati trasmessi. La lettera deve essere inviata al Responsabile  della funzione 

amministrazione, finanza e controllo. 

 

�$�7�7�,�9�,�7�$�¶�����F�R�Q�W�H�J�J�L�R���R�U�H���G�H�G�L�F�D�W�H���D�O�O�D���U�L�F�H�U�F�D 

�/�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���L�Q���H�V�D�P�H���V�L���U�L�I�H�U�L�V�F�H���D�O���S�U�R�Fesso R&D 2. 

Reato ipotizzato e modalità commissiva  

Truffa aggravata ai danni dello Stato (art. 25 Dlgs 231/2001)  

TRA 1: presentazione di dichiarazioni o documenti attestanti fatti non veri per ottenere indebitamente dalla PA, 

inducendo in errore, provvedimenti, agevolazioni e sgravi (anche di natura fiscale o previdenziale) o per ottenere 

un vantaggio dall'inosservanza di obblighi di legge. 
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Standard di controllo 

Obblighi: 

A.2  Norme 

 Si applica la normativa di riferimento e le disposizioni del Codice di condotta. 

A.4 Lettera di attestazione 

 �,�O���5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H���G�H�O�O�D���I�X�Q�]�L�R�Q�H���U�L�F�H�U�F�D���H���V�Y�L�O�X�S�S�R���T�X�D�Q�G�R���F�R�P�X�Q�L�F�D���D�O�O�¶�D�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���L�O���W�R�W�D�O�H�� delle ore 

�G�H�G�L�F�D�W�H���D�O�O�D���U�L�F�H�U�F�D���D�O���I�L�Q�H���G�H�O�O�¶�R�W�W�H�Q�L�P�H�Q�W�R���G�H�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���G�H�Y�H���U�H�G�L�J�H�U�H���X�Q�D���O�H�W�W�H�U�D���G�L�� attestazione al fine 

di garantire la completezza e veridicità dei dati trasmessi. La lettera deve  essere inviata al Responsabile della 

funzione amministrazione, finanza e controllo. 

 

*  *  *  
 

Il Responsabile della funzione ricerca e sviluppo deve informare tempestivamen�W�H���O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D���G�L���R�J�Q�L��

anomalia riscontrata nello svolgimento della propria attività: violazioni delle procedure aziendali, degli Standard di 

controllo e del Codice di condotta. Tutta la documentazione prodotta e inviata alla Pubblica Amministrazione 

�Q�H�O�O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j���G�H�Y�H���H�V�V�H�U�H���W�H�Q�X�W�D���D���G�L�V�S�R�V�L�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R���G�L���9�L�J�L�O�D�Q�]�D��  
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Reati societari 
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C.1 Elenco dei reati previsti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
False Comunicazioni Sociali 
(art. 2621 c.c.) 

1) Salvo quanto previsto dall'articolo 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, 
con l'intenzione di ingannare i soci o il pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri 
un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali 
previste dalla legge, dirette ai soci o al pubblico, espongono fatti materiali non 
rispondenti al vero ancorché oggetto di valutazioni ovvero omettono informazioni la cui 
comunicazione è imposta dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale o 
finanziaria della società o del gruppo al quale essa appartiene, in modo idoneo ad indurre 
in errore i destinatari sulla predetta situazione, sono puniti con l'arresto fino a due anni. 

2) La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi. 

3) La punibilità è esclusa se le falsità o le omissioni non alterano in modo sensibile la 
rappresentazione della situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o 
del gruppo al quale essa appartiene. La punibilità è comunque esclusa se le falsità o le 
omissioni determinano una variazione del risultato economico di esercizio, al lordo delle 
imposte, non superiore al 5 per cento o una variazione del patrimonio netto non superiore 
all'1 per cento. 

4) In ogni caso il fatto non è punibile se conseguenza di valutazioni estimative che, 
singolarmente considerate, differiscono in misura non superiore al 10 per cento da quella 
corretta. 

5) Nei casi previsti dai commi terzo e quarto, ai soggetti di cui al primo comma sono 
irrogate la sanzione amministrativa da dieci a cento quote e l'interdizione dagli uffici 
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese da sei mesi a tre anni, dall'esercizio 
dell'ufficio di amministratore, sindaco, liquidatore, direttore generale e dirigente preposto 
alla redazione dei documenti contabili societari, nonché da ogni altro ufficio con potere 
di rappresentanza della persona giuridica o dell'impresa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
False Comunicazioni Sociali 
in Danno dei soci o dei 
creditori (art. 2622 c.c.) 

1) Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, con l'intenzione di ingannare i soci o il 
pubblico e al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle 
relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste dalla legge, dirette ai soci o al 
pubblico, esponendo fatti materiali non rispondenti al vero ancorché oggetto di 
valutazioni, ovvero omettendo informazioni la cui comunicazione è imposta dalla legge 
sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale 
essa appartiene, in modo idoneo ad indurre in errore i destinatari sulla predetta 
situazione, cagionano un danno patrimoniale alla società, ai soci o ai creditori, sono 
puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

2) Si procede a querela anche se il fatto integra altro delitto, ancorché aggravato, a danno 
del patrimonio di soggetti diversi dai soci e dai creditori, salvo che sia commesso in 
danno dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee. 

3) Nel caso di società soggette alle disposizioni della parte IV, titolo III, capo II, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, la 
pena per i fatti previsti al primo comma è da uno a quattro anni e il delitto è procedibile 
d'ufficio. 

4) La pena è da due a sei anni se, nelle ipotesi di cui al terzo comma, il fatto cagiona un 
grave nocumento ai risparmiatori. 

5) Il nocumento si considera grave quando abbia riguardato un numero di risparmiatori 
superiore allo 0,1 per mille della popolazione risultante dall'ultimo censimento ISTAT 
ovvero se sia consistito nella distruzione o riduzione del valore di titoli di entità 
complessiva superiore allo 0,1 per mille del prodotto interno lordo 

 
 
 
Falso in Prospetto (art. 2623 
1° e 2°comma c.c.); tale 
articolo è stato soppresso 
dalla Legge 262/2005, e tale 
ipotesi di reato è oggi 
regolata �G�D�O�O�¶�D�U�W�������������G�H�O��
�7�8�)�����P�D���O�¶�D�U�W�����������G�H�O���'���/�J�V����
231/2001 non è stato 

1) Chiunque, allo scopo di conseguire per sé o per altri un ingiusto profitto, nei prospetti 
richiesti ai fini della sollecitazione all'investimento o dell'ammissione alla quotazione nei 
mercati regolamentati, ovvero nei documenti da pubblicare in occasione delle offerte 
pubbliche di acquisto o di scambio, con la consapevolezza della falsità e l'intenzione di 
ingannare i destinatari del prospetto, espone false informazioni od occulta dati o notizie 
in modo idoneo ad indurre in errore i suddetti destinatari è punito, se la condotta non ha 
loro cagionato un danno patrimoniale, con l'arresto fino ad un anno. 

2) Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno patrimoniale ai destinatari 
del prospetto, la pena è dalla reclusione da uno a tre anni. 
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aggiornato e, pertanto, ad 
oggi il citato reato non è più 
presupposto della 
responsabilità 
amministrativa. 

 

 
 
Falso nelle relazioni o 
comunicazioni della società 
di revisione (art. 2624 1° e 2° 
comma c.c.): tale articolo è 
stato soppresso dal D.Lgs. 27 
gennaio 2010 e tale ipotesi di 
reato �q���R�J�J�L���U�H�J�R�O�D�W�D���G�D�O�O�¶�D�U�W����
�������G�L���W�D�O�H���'�H�F�U�H�W�R�����P�D���O�¶�D�U�W����
25 ter del D.Lgs. 231/2001 
non è stato aggiornato e, 
pertanto, ad oggi il citato 
reato non è più presupposto 
della responsabilità 
amministrativa. 

1) I responsabili della revisione i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 
profitto, nelle relazioni o in altre comunicazioni, con la consapevolezza della falsità e 
l'intenzione di ingannare i destinatari delle comunicazioni, attestano il falso od occultano 
informazioni concernenti la situazione economica, patrimoniale o finanziaria della 
società, ente o soggetto sottoposto a revisione, in modo idoneo ad indurre in errore i 
destinatari delle comunicazioni sulla predetta situazione, sono puniti, se la condotta non 
ha loro cagionato un danno patrimoniale, con l'arresto fino a un anno. 

2) Se la condotta di cui al primo comma ha cagionato un danno patrimoniale ai destinatari 
delle comunicazioni, la pena è della reclusione da uno a quattro anni 

 
 
Impedito Controllo (art. 2625 
2° comma c.c.); tale articolo 
è stato modificato dal D.Lgs. 
27 gennaio 2010 eliminando 
il riferimento alla società di 
revisione. 

1) Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o 
comunque ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai 
soci o ad altri organi sociali sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 
10.329 euro. 

2) Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si 
procede a querela della persona offesa. 

3) La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati 
italiani o di altri Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai 
sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 

Indebita Restituzione dei 
Conferimenti (art. 2626 c.c.) 

1) Gli amministratori che, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, 
restituiscono, anche simulatamente, i conferimenti ai soci o li liberano dall'obbligo di 
eseguirli, sono puniti con la reclusione fino ad un anno 

 
 
Illegale Ripartizione degli 
Utili e delle riserve (art. 2627 
c.c.) 

1) Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili 
o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che 
ripartiscono riserve, anche non costituite con utili, che non possono per legge essere 
distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad un anno. 

2) La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per 
l'approvazione del bilancio estingue il reato. 

 
 
Illecite operazioni sulle 
azioni o quote sociali o della 
società controllata (art. 2628 
c.c.) 

Gli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o sottoscrivono azioni o 
quote sociali, cagionando una lesione all'integrità del capitale sociale o delle riserve non 
distribuibili per legge, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 

La stessa pena si applica agli amministratori che, fuori dei casi consentiti dalla legge, acquistano o 
sottoscrivono azioni o quote emesse dalla società controllante, cagionando una lesione del capitale 
sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

Se il capitale sociale o le riserve sono ricostituiti prima del termine previsto per l'approvazione del 
bilancio relativo all'esercizio in relazione al quale è stata posta in essere la condotta, il reato è 
estinto 

 
Operazioni in Pregiudizio dei 
Creditori (art. 2629 c.c.) 

1) Gli amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei creditori, 
effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando 
danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei 
mesi a tre anni. 

2) Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 
 
 
 
 
Omessa Comunicazione del 
Conflitto di interessi (art. 

1) L'amministratore o il componente del consiglio di gestione di una società con titoli 
quotati in mercati regolamentati italiani o di altro Stato dell'Unione europea o diffusi tra 
il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni, ovvero di un soggetto 
sottoposto a vigilanza ai sensi del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, del citato testo unico di cui al decreto legislativo n. 58 del 1998, del decreto 
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2629 bis c.c.); non rileva per 
Maico Italia, trattandosi di 
società non quotata. 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209 del decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, che 
viola gli obblighi previsti dall'articolo 2391, primo comma, è punito con la reclusione da 
uno a tre anni, se dalla violazione siano derivati danni alla società o a terzi. 

 
 
 
Formazione fittizia del 
capitale (art. 2632 c.c.) 

1) Gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano od aumentano 
fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca 
di azioni o quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di 
crediti ovvero del patrimonio della società nel caso di trasformazione, sono puniti con la 
reclusione fino ad un anno. 

 
 
 
Indebita Ripartizione dei 
Beni sociali da parte dei 
liquidatori (art.2633 c.c.) 

1) I liquidatori che, ripartendo i beni sociali tra i soci prima del pagamento dei creditori 
sociali o dell'accantonamento delle somme necessario a soddisfarli, cagionano danno ai 
creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre 
anni. 

2) Il risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato 

 
Illecita Influenza 
�V�X�O�O�¶Assemblea (art. 2636 
c.c.) 

1) Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo 
scopo di procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni 

 
 
Aggiotaggio (art. 2637 c.c.); 
non rileva per Maico Italia, 
trattandosi di società non 
quotata. 

1) Chiunque diffonde notizie false, ovvero pone in essere operazioni simulate o altri artifici 
concretamente idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti 
finanziari non quotati o per i quali non è stata presentata una richiesta di ammissione alle 
negoziazioni in un mercato regolamentato, ovvero ad incidere in modo significativo 
sull'affidamento che il pubblico ripone nella stabilità patrimoniale di banche o di gruppi 
bancari, è punito con la pena della reclusione da uno a cinque anni 

 
 
�2�V�W�D�F�R�O�R���D�O�O�¶�H�V�H�U�F�L�]�L�R���G�H�O�O�H��
funzioni delle autorità 
pubbliche di vigilanza (art. 
2638 1° e 2° comma c.c.); 
non rileva per Maico Italia, 
trattandosi di società non 
quotata. 

1) Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti 
contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti sottoposti 
per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i 
quali nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di 
ostacolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non 
rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, sulla situazione economica, 
patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso fine, occultano 
con altri mezzi fraudolenti, in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, 
concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. 
La punibilità è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o 
amministrati dalla società per conto di terzi. 

2) Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e 
gli altri soggetti sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti ad 
obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi forma, anche omettendo le comunicazioni 
dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano le funzioni. 

 

 
 
 

C.2 Elenco delle attività nel cui ambito potrebbero essere commessi i reati previsti  

 
�6�H�J�X�H���O�¶�H�O�H�Q�F�R���G�H�O�O�H���D�W�W�L�Y�L�W�j���Q�H�O���F�X�L���D�P�E�L�W�R���S�R�W�U�H�E�E�H�U�R���H�V�V�H�U�H���F�R�P�P�H�V�V�L���L���U�H�D�W�L���G�L���F�X�L���V�R�S�U�D���D�L���V�H�Q�V�L���G�H�O�O�¶�D�U�W����

25 ter del Dlgs 231/2001.  

 
A. Redazione del bilancio e delle situazioni contabili infrannuali 

B. Gestione dei rapporti con soci, consiglieri, sindaci e revisori 

C. Operazioni sul capitale  
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C.3 Attività, rischio reato, soggetti potenzialmente coinvolti e standard di controllo 
 
A. Redazione del bilancio e delle situazioni contabili infrannuali  
 

Rischio reato:  

�x False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.) 

�x False comunicazioni sociali in danno dei soci e dei creditori (art. 2622, comma 1 e 3, c.c.) 

Tipologia di reati e soggetti coinvolti:  

Reati propri di amministratori, direttori generali, dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili 

societari, sindaci e liquidatori. 

Standard di controllo: 

�5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�¶�D�W�W�L�Y�L�W�j�� �G�L�� �³�U�H�G�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �E�L�O�D�Q�F�L�R�� �H�� �G�H�O�O�H�� �V�L�W�X�D�]�L�R�Q�L�� �F�R�Q�W�D�E�L�O�L�� �L�Q�I�U�D�Q�Q�X�D�O�L�´���� �J�O�L��

standard di controllo applicati sono: 

A.1. Istruzioni di chiu sura contabile: esistono istruzioni rivolte a tutte le funzioni aziendali, con cui 

si stabilisce quali dati e notizie debbano essere forniti alla funzione amministrazione in relazione 

alle chiusure annuali e infrannuali (per il bilancio civilistico e consolidato), con quali modalità e 

la relativa tempistica. 

A.2. Lettere di attestazione: �O�¶�$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�W�R�U�H�� �'�H�O�H�J�D�W�R�� �D�F�T�X�L�V�L�V�F�H�� �G�D�O�� �5�H�V�S�R�Q�V�D�E�L�O�H��

Amministrazione, Finanza e Controllo la lettera che attesta la veridicità e la completezza delle 

informazioni fornite ai fini della redazione del bilancio civilistico e consolidato. 

A.3. Riunioni periodiche: si effettuano una o più riunioni tra il Collegio Sindacale, il Responsabile 

�$�)�&���H���O�¶�2�G�9���S�U�L�P�D���G�H�O�O�D���U�L�X�Q�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�Q�V�L�J�O�L�R���G�L���$�P�P�L�Q�L�V�W�U�D�]�L�R�Q�H���L�Q�G�H�W�W�D���S�H�U���O�¶�D�S�S�U�R�Y�D�]�L�R�Q�H��

del bilancio, aventi ad oggetto la valutazione di eventuali criticità emerse nello svolgimento 

delle attività. 

A.4. Tracciabilità:  il sistema informatico utilizzato per la trasmissione di dati ed informazioni alla 

Funzione Amministrazione, Finanza e Controllo garantisce la tracciabilità dei singoli passaggi e 

l'identificazione delle postazioni che inseriscono i dati nel sistema. 

A.5. Formazione: sono svolte attività di formazione alle funzioni coinvolte nella redazione del 

bilancio e degli altri documenti connessi, in merito alle principali nozioni e problematiche 

giuridiche e contabili sul bilancio. 

A.6. Disposizione per la conservazione del fascicolo di bilancio: esistono regole che identificano 

ruoli e responsabilità, relativamente alla tenuta, conservazione e aggiornamento del fascicolo di 

bilancio, dall'approvazione del Consiglio di Amministrazione al deposito e pubblicazione dello 

stesso e alla relativa archiviazione. 
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A.7. Disposizione per modifiche ai dati contabili: esiste una disposizione interna con cui si 

stabilisce che ogni modifica ai dati contabili può essere effettuata solo dalla funzione che li ha 

generati. 

 
 
 
B. Gestione dei rapporti con soci, consiglieri, sindaci e revisori  
 
Rischio reato:  

�x Impedito controllo (art. 2625 c.c.) 

Tipologia di reato e soggetti coinvolti:  

Reato proprio degli amministratori   

Standard di controllo: 

�5�H�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�D�� �³�J�H�V�W�L�R�Q�H�� �G�H�L�� �U�D�S�S�R�U�W�L�� �F�R�Q�� �V�R�F�L���� �F�R�Q�V�L�J�O�L�H�U�L���� �V�L�Q�G�D�F�L�� �H�� �U�H�Y�L�V�R�U�L�´���� �J�O�L�� �V�W�D�Q�G�D�U�G�� �G�L��

controllo applicabili sono: 

B.1. Tracciabilità : è garantita la tracciabilità di fonti e informazioni nei rapporti con i soci, i 

consiglieri, i sindaci e i revisori.  

 

C. Operazioni sul capitale  
 
 
Rischio reato:  

�x indebita restituzione dei conferimenti (art. 2626 c.c.) 

�x illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.) 

�x illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della controllante (art. 2628 c.c.) 

�x operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.) 

�x formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.) 

�x indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

Tipologia di reati e soggetti coinvolti:  

Reati propri di amministratori e, limitatamente alla formazione fittizia del capitale, dei soci conferenti. 

�/�¶�L�Q�G�H�E�L�W�D���U�L�S�D�U�W�L�]�L�R�Q�H���G�H�L���E�H�Q�L���V�R�F�L�D�O�L���q���L�Q�Y�H�F�H���U�H�D�W�R���S�U�R�S�U�L�R���G�H�L���O�L�T�X�L�G�D�W�R�U�L�� 

Standard di controllo: 

Re�O�D�W�L�Y�D�P�H�Q�W�H�� �D�O�O�H�� �³�R�S�H�U�D�]�L�R�Q�L�� �V�X�O�� �F�D�S�L�W�D�O�H�´���� �0�$�,�&�2�� �,�7�$�/�,�$�� �R�S�H�U�D�� �Q�H�O�� �S�L�H�Q�R�� �U�L�V�S�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �Q�R�U�P�D�W�L�Y�D��

vigente. 
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D.1 Elenco reati 
 

TRNS

1 Associazione per delinquere (art. 416 c.p.).

2 Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.).

3
Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati esteri (art. 291-quater del testo unico di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43).

4
Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309).

5
Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 5, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286).

6 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.).

7 Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.).

INF

1 Falsità in un documento informatico pubblico o avente efficacia probatoria (art. 491-bis c.p.).

2 Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-ter c.p.).

3 Detenzione e diffusione abusiva di codici di accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615-quater c.p.).

4
Diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema 
informatico o telematico (art. 615-quinquies c.p.).

5 Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o telematiche (art. 617-quater c.p.).

6
Installazione di apparecchiature atte ad intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche 
(art. 615-quinquies c.p.).

7 Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635-bis c.p.).

8
Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da altro ente pubblico o comunque 
di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.).

9 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.).

10 Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblica utilità (art. 635-quinquies c.p.).

11 Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.).

CRIM

1 Associazione per delinquere (art. 416 c.p., ad eccezione del sesto comma).

2
Associazione a delinquere finalizzata alla riduzione o al mantenimento in schiavitù, alla tratta di persone, all'acquisto e 
alienazione di schiavi ed ai reati concernenti le violazioni delle disposizioni sull'immigrazione clandestina di cui all'art. 
12 d. lgs 286/1998 (art. 416, sesto comma, c.p.).

3 Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.).

4 Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.).

5 Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.).

6 Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope (art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309).

7
Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, detenzione e porto in luogo pubblico o 
aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi 
comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. a), numero 5), c.p.p.).

FALS

1 Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di monete falsificate (art. 453 c.p.).

2 Alterazione di monete (art. 454 c.p.).

3 Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 455 c.p.).

4 Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.).

5
Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o messa in circolazione di valori di bollo 
falsificati (art. 459 c.p.).

6
Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico credito o di valori di bollo (art. 460 
c.p.).

7
Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione di monete, di valori di bollo o di carta 
filigranata (art. 461 c.p.).

8 Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.).

9 Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, modelli e disegni (art. 473 c.p.).

10 Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.).

IND

1 Turbata libertà dell'industria o del commercio (art. 513 c.p.).

2 Frode nell'esercizio del commercio (art. 515 c.p.).

3 Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.).

4 Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.).

5 Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale (art. 517-ter c.p.).

6 Contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari (art. 517-quater c.p.).

7 Illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.).

8 Frodi contro le industrie nazionali (art. 514).

TRSM

1 �$�V�V�R�F�L�D�]�L�R�Q�L���F�R�Q���I�L�Q�D�O�L�W�j���G�L���W�H�U�U�R�U�L�V�P�R���D�Q�F�K�H���L�Q�W�H�U�Q�D�]�L�R�Q�D�O�H���R���G�L���H�Y�H�U�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H���G�H�P�R�F�U�D�W�L�F�R�����D�U�W�������������E�L�V���F���S������

2
Dare rifugio o fornire vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, strumenti di comunicazione a taluna delle persone che 
partecipano alle associazioni con finalità terroristiche o eversive (art. 270-ter c.p.).

3 Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.).

4 Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280-bis c.p.).

5 Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289-bis c.p.).

6 Istigazione a uno dei reati qui indicati (art. 302 c.p.).

Delitti informatici e trattamento illecito di dati 
 (Dlgs 231/2001, art. 24 bis)

REATI PREVISTI

Delitti di criminalità organizzata
(Dlgs 231/2001, art. 24 ter)

REATI PREVISTI

Delitti contro l'industria e il commercio
(Dlgs 231/2001, art. 25 bis 1)

Falsità in monete, in carte di pubblico credito, in valori di 
bollo e in strumenti e segni distintivi                         

 (Dlgs 231/2001, art. 25 bis)

REATI PREVISTI

�5�H�D�W�L���F�R�Q���I�L�Q�D�O�L�W�j���G�L���W�H�U�U�R�U�L�V�P�R���R���G�L���H�Y�H�U�V�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�R�U�G�L�Q�H��
democratico

(Dlgs 231/2001, art. 25 quater)                  

REATI PREVISTI

Reati transnazionali
(Art. 10 della legge n. 146 del 16 marzo 2006)

REATI PREVISTI

REATI PREVISTI
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MUT

Mutilazione degli organi genitali femminili             
 (Dlgs 231/2001, art. 25 quater 1)

1 Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili, in assenza di esigenze terapeutiche (art. 583-bis c.p.).

PERS

1 Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.).

2 Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.).

3 Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.).

4 Detenzione di materiale pornografico (art. 600-quater).

5 Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.) [aggiunto dall'art. 10, L. 6 febbraio 2006 n. 38].

6 Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-quinquies c.p.).

7 Tratta di persone (art. 601 c.p.).

8 Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.).

ABU

1 Abuso di informazioni privilegiate (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 184).

2 Manipolazione del mercato (D.Lgs. 24.02.1998, n. 58, art. 185).

DLGS 81/2008

1 Omicidio colposo (589 c.p.).

2 Lesioni personali colpose (art. 590 c.p.).

RIC

1 Ricettazione (art. 648 c.p.).

2 Riciclaggio (art. 648-bis c.p.).

3 Impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.).

AUT

1
Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di 
un'opera dell'ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, l. 633/1941 comma 1 lett a) bis).

2
Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla pubblicazione qualora ne risulti offeso 
�O�¶�R�Q�R�U�H���R���O�D���U�H�S�X�W�D�]�L�R�Q�H�����D�U�W���������������O�����������������������F�R�P�P�D��������

3

Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; importazione, distribuzione, vendita o 
detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non 
contrassegnati dalla SIAE; predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per 
elaboratori (art. 171-bis l. 633/1941 comma 1).

4
Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, presentazione o dimostrazione in 
pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione 
in locazione di banche di dati (art. 171-bis l. 633/1941 comma 2).

5

Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, 
di opere dell'ingegno destinate al circuito televisivo, cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o 
supporti analoghi o ogni altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 
audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, scientifiche o didattiche, 
musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere collettive o composite o banche dati; 
riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o 
importazione abusiva di oltre cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d'autore e da diritti connessi; 
immissione in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un'opera dell'ingegno 
protetta dal diritto d'autore, o parte di essa (art. 171-ter l. 633/1941).

6
Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non soggetti al contrassegno o falsa 
dichiarazione (art. 171-septies l. 633/1941).

7
Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, modifica, utilizzo per uso pubblico e privato 
di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via 
etere, via satellite, via cavo, in forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies l. 633/1941).

DICMEN

Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere 
dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 25 novies, 

Dlgs 231/2001)
1 Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci all'autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.).

Delitti in materia di violazione del diritto d'autore
(Dlgs 231/2001, art. 25 novies)

REATI PREVISTI

Reati di abuso di mercato                
(Dlgs 231/2001, art. 25 sexies)

REATI PREVISTI

REATI PREVISTI

Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita       

 (Dlgs 231/2001, art. 25 octies)

REATI PREVISTI

REATI PREVISTI
Omicidio colposo e lesioni colpose gravi e gravissime 

commessi in violazione delle norme antinfortunistiche e 
�V�X�O�O�D���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�L�J�L�H�Q�H���H���G�H�O�O�D���V�D�O�X�W�H���V�X�O���O�D�Y�R�U�R������

 (Dlgs 231/2001, art. 25 septies)

REATI PREVISTI

Reati contro la personalità individuale
(Dlgs 231/2001, art. 25 quinquies)

REATI PREVISTI
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D.3 Elenco dei processi a rischio 
Bianco: attività non a rischio �± Rosso: attività a rischio 
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D.4 Controlli  
 

A prevenzione dei reati sopra analizzati, Maico Italia applica le disposizioni del Codice di Condotta. 
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